
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COMUNE DI SESTU
Città Metropolitana di Cagliari

Numero 31 del 26.10.2023

Oggetto: Articolo 4 Legge Regionale n. 1/2023 - Determinazione gettoni di 
presenza consiglieri comunali per la partecipazione alle sedute degli organi 
collegiali.

COPIA

L'anno duemilaventitre il giorno ventiquatto del mese di ottobre, nella sede comunale, 
alle ore 18:30, in seduta Straordinaria, Pubblica, in Seconda Convocazione, previa 
l'osservanza delle formalità prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale composto dai 
sotto elencati consiglieri:

PSECCI MARIA PAOLA

PARGIOLAS ANTONIO

PARGIOLAS FRANCESCO

PARGIOLAS GIULIA

PCOLLU VALENTINA

PCORONA ILARIO

PCRISPONI ANNETTA

PLEDDA IGNAZIA

PLOI ANTONIO

PMANCA ANTONIO

PMELONI MAURIZIO

PMELONI VALENTINA

PMURA MICHELA

PPICCIAU GIUSEPPE

PPIERETTI RICCARDO

PPILI ALBERTO

APISU FABIO

PPITZIANTI SILVIA

PPORCU FEDERICO

PSECHI ROSALIA SIMONA GIOVANNA MARIA

PSERRA FRANCESCO

Totale Presenti:  20 Totali Assenti:  1

Il Presidente MANCA ANTONIO, assume la presidenza.

Partecipa MARCELLO MARCO nella sua qualifica di Segretario Generale.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.

Risultano presenti gli assessori: BULLITA MASSIMILIANO, TACCORI MATTEO, 
MELONI EMANUELE, PETRONIO LAURA, ARGIOLAS ROBERTA.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che: 

- sul piano della normativa nazionale, l’art. 82, comma 2,  del D.Lgs. n. 267/2000 prevede: 

i consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di percepire, nei limiti fissati dal presente
capo, un gettone di presenza per la partecipazione a consigli e commissioni. In nessun
caso l’ammontare percepito nell’ambito di un mese da un consigliere può superare l’impor-
to pari ad un quarto dell’indennità massima prevista per il rispettivo sindaco o presidente in
base al decreto di cui al comma 8. Nessuna indennità è dovuta ai consiglieri circoscrizio-
nali  ad  eccezione  dei  consiglieri  circoscrizionali  delle  città  metropolitane  per  i  quali
l’ammontare  del  gettone  di  presenza  non  può  superare  l’importo  pari  ad  un  quarto
dell’indennità prevista per il rispettivo presidente. In nessun caso gli oneri a carico dei pre-
detti enti per i permessi retribuiti dei lavoratori dipendenti da privati o da enti pubblici eco -
nomici possono mensilmente superare, per ciascun consigliere circoscrizionale, l'importo
pari ad un quarto dell'indennità prevista per il rispettivo presidente; 

la misura delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui al suddetto comma  è
determinata, senza maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Mini -
stro dell'interno, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita
la Conferenza Stato città ed autonomie locali; 

−  il  Decreto  04.04.2000,  n.  119,  pubblicato  nella  G.U.  del  13.05.2000,  in  vigore  dal
28.05.2000 “Regolamento recante norme per la determinazione della misura della indenni -
tà di funzione e dei gettoni per gli amministratori comunali a norma dell’art. 23 della L.
265/99” nella tabella allegata sotto la lettera A) stabilisce l’entità del gettone di presenza
per i consiglieri comunali sulla base della fascia di appartenenza del Comune; 

- la Corte dei Conti a Sezioni Riunite in sede di controllo, con Deliberazione n. 1/Contr/12
del 24/11/2011 confermava, nelle more dell’emanazione di ulteriore decreto, l’ammontare
delle  indennità  e dei  gettoni  spettanti  agli  amministratori  locali  previste  dal  Decreto n.
119/2000, con la riduzione del 10% stabilita dalla Legge finanziaria 2006 (art. 54 comma 1
della Legge 266/2005), nel rispetto delle norme sul contenimento delle spese di finanza
pubblica, stabilendo, dunque, che tale riduzione è da ritenersi strutturale;

Preso atto che: 

- nella Regione autonoma della Sardegna la disciplina dei gettoni di presenza è stata inno-
vata con la legge di stabilità regionale 2023 (L.R. N. 1/2023) che ha introdotto all’articolo 4
“Disposizioni in materia di gettoni di presenza dei consiglieri comunali e di indennità dei
presidenti e consiglieri di municipalità”; 

- le norme introdotte con l’articolo 4 della L.R. n. 1/2023, espressione dell’esercizio della
potestà legislativa della Regione in materia di  ordinamento degli  enti  locali  (articolo 3,
comma 1, lett.b) dello Statuto speciale della Regione Sardegna approvato con legge costi -
tuzionale n. 3/1948), dettano al comma 1 prescrizione con riguardo alla misura del gettone
di presenza che spetta ai consiglieri comunali per l’effettiva partecipazione a ogni seduta
del consiglio o delle commissioni consiliari, nella seguente misura: 

a) comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, euro 38; 

b) comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti, euro 54;

c) comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti, euro 64;



d) comuni con popolazione compresa tra 30.001 e 100.000 abitanti, euro 100;

e) comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, euro 150. 

- il gettone di presenza di cui al comma 1 per l'effettiva partecipazione a ogni seduta delle
commissioni consiliari può essere ridotto con apposita deliberazione del consiglio comuna-
le. In caso di più sedute del consiglio comunale o delle medesime commissioni consiliari
nella stessa giornata l'indennità di presenza è unica. Il gettone non è cumulabile con le in-
dennità di funzione dovute per altri mandati elettivi ricoperti. In nessun caso l'ammontare
percepito nell'ambito di un mese da un consigliere può superare l'importo pari a un quarto
dell'indennità massima prevista per il rispettivo sindaco; 

- la Corte dei conti, sezione del controllo per la Regione Sardegna, con Deliberazione n.
90/2023/PAR  ha precisato che le disposizioni introdotte dalla suddetta legge regionale  in
materia di gettoni di presenza per la  partecipazione a consigli e commissioni consiliari, in
quanto non comportanti effetti finanziari sul bilancio regionale non retroagiscono alla data
del 1°gennaio 2023, ma entrano in vigore alla data di pubblicazione della stessa legge re-
gionale n. 1/2023 avvenuta in data 23/02/2023; 

Rilevato che:

-  la Corte dei Conti – Sezioni delle Autonomie – nell’adunanza del 10 luglio 2023 con
deliberazione n. 11/SEZAUT/223/QMIG, a seguito del quesito posto dall’ANCI avente ad
oggetto: “se la decurtazione del 10% prevista dalla legge n. 266/2005 si ritenga applicabile
anche ai nuovi importi  a regime nella misura integrale fissata o, diversamente – come
parrebbe ormai in linea con l’art. 1, commi 583-586, della legge n. 234/2021 – conservi il
suo “carattere strutturale” solo ai fini del calcolo del differenziale tra le previgenti indennità
e quelle a regime del 2024, opzionalmente dal 2022”, evidenzia quanto segue:

1. con  la  legge  n.  234/2021,  il  legislatore  ha  inteso  modificare  espressamente  i
precedenti  importi  delle  indennità  di  funzione  fino  ad  allora  fissati  con  il  DM
119/2000, definendo così una evidente successione di legge nel tempo con effetti
abroganti la precedente disciplina da parte di quella successiva; 

2. quanto al carattere strutturale della riduzione di cui all’articolo 1, comma 54, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, non modificato da successivi interventi abrogativi
impliciti trovava una sua  logica nella tendenza, oggi superata, al rafforzamento di
misure di contenimento della spesa con conseguente sterilizzazione delle indennità;

3. le correnti disposizioni che regolano funzioni e responsabilità degli amministratori
locali  sono  caratterizzate,  diversamente  che  in  passato,  da  una  logica  di
regolazione  normativa favorente l’assunzione da parte dei cittadini di  incarichi di
amministratori  pubblici,  anche  sostenendo  gli  stessi  con  incentivi  di  carattere
economico; opinare diversamente, confermando misure di contenimento oggi non
più attuali,  con conseguente sterilizzazione delle indennità di  cui si  discute, non
appare in linea con una diversa e precisa volontà legislativa; 

4. conseguente, la decurtazione del 10 per cento dell’indennità degli  amministratori
non è applicabile ai nuovi importi della medesima; 

Ritenuto che:

- la Regione Autonoma della Sardegna, nell’ambito della sua potestà legislativa esclusiva
in materia in materia di enti locali, con la legge regionale n. 1/2023  ha disposto in merito
alla misura del gettone di presenza che spetta ai consiglieri comunali per l’effettiva parteci -
pazione a ogni seduta del consiglio o delle commissioni consiliari;



- a seguito dell’adozione della normativa appena richiamata deve considerarsi superato
ogni richiamo alla previgente disciplina in materia di indennità degli amministratori locali,
per la quale deve quindi farsi esclusivo riferimento agli importi stabiliti dalla disposizione
appena citata;

Dato atto che la Legge Regionale n.1/2023 “Legge di stabilità 2023” è stata pubblicata nel
B.U.R.A.S., supplemento ordinario n. 1 del 23/02/2023; 

Preso atto che il Comune di Sestu si attesta nella fascia demografica con una popolazio-
ne compresa tra i 10.001 e 30.000 abitanti.

Dato atto che per i Comuni con popolazione tra 10.001 e 30.000 abitanti, l’ammontare del
gettone di presenza spettante ai Consiglieri comunali per la partecipazione ad ogni singola
seduta consiliare è €. 64,00;  

Atteso che il vigente quadro normativo, con particolare riferimento all’articolo 82, comma
11 del D.Lgs. n. 267/2000 attribuisce alla competenza del Consiglio l’adozione del presen-
te atto; 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi, sulla presente deliberazione, ai sensi dell’artt. 49 e
147 bis del D.Lgs. n.267/2000 e successive modificazioni e integrazioni, dal Responsabile
del Servizio Amministrativo in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio
Finanziario in ordine alla regolarità contabile;

Visti: 

- il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.lgs. 18 ago-
sto 2000, n. 267 e ss.mm.ii;

- la Legge Regionale 22 Febbraio 2012 n. 4, articolo 1, comma 2 “Composizione dei Con-
sigli Comunali e delle Giunte Comunali”;

- la Legge Regionale 12 Marzo 2015, n. 7 “Disposizioni urgenti in materia di enti locali e di-
sposizioni varie”;

- la Legge Regionale 4 Febbraio 2016, n. 2, articolo 34 “Modifica del numero degli asses-
sori comunali e norme sulla presidenza dei Consigli Comunali”;

Richiamate: 

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 17/04/2023 con la quale è stato appro-
vato il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 ai sensi dell’art. 151 del citato D.Lgs. n.
267/2000 e dell’art. 10 del D.Lgs. n.118/2011;

- la Delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 05.04.2023 che approva il "Documento Unico
di  Programmazione  (DUP)  -  periodo  2023/2025  (art.  170,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.
267/2000)";

- la delibera della Giunta Comunale n. 70 del 04/05/2023 che autorizza i Responsabili dei
Settori alla gestione del P.E.G. 2023-2025;

Ritenuto di dover provvedere in merito determinando la misura del gettone di presenza
per i Consiglieri comunali in applicazione delle norme sopra richiamate; 

Illustra il punto all’ordine del giorno l’assessore Matteo Taccori;



Interviene la consigliera Michela Mura afferma di essere favorevole alla proposta in quanto
è corretto che venga congruamente riconosciuto il lavoro e il tempo che gli amministratori
dedicano alla loro comunità. 

Interviene per dichiarazioni di voto la consigliera Annetta Crisponi, ritiene che deve finire
l’epoca  dell’antipolitica  perché  è  corretto  che  i  politici  disonesti  siano  perseguiti
penalmente , ma è altrettanto giusto che gli  amministratori corretti, onesti e trasparenti
abbiano il loro giusto riconoscimento per l’impegno svolto. Preannuncia voto favorevole. 

Gli interventi completi vengono riportati nel verbale integrale di seduta;

Il presidente del Consiglio, Antonio Manca,  pone quindi ai voti la proposta di cui all’ogget-
to ed il Consiglio comunale con la seguente votazione palese, espressa per appello nomi-
nale, presenti n. 20,  voti favorevoli: 18 (Secci Maria Paola,  Manca Antonio, Argiolas Anto-
nio, Argiolas Francesco, Argiolas Giulia, Collu Valentina, Corona Ilario, Crisponi Annetta,
Ledda Ignazia, Loi Antonio, Meloni Maurizio, Meloni Valentina, Mura Michela, Pieretti Ric-
cardo, Pili Alberto, Pitzianti Silvia, Porcu Federico e Sechi Rosalia Simona),  voti contrari
n. 02  (Picciau Giuseppe e Serra Francesco) 

 DELIBERA

Di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto e
che si intende integralmente richiamata, costituendone la motivazione ai sensi dell’art. 3
della L. 241/1990 ss.mm.ii.;

Di determinare, ai sensi dell’articolo 4 della L.R. n. 1/2023 la misura del  gettone di  pre-
senza per i  consiglieri  comunali per l’anno 2023 in € 64,00 con decorrenza dalla data di
pubblicazione della medesima legge regionale avvenuta in data 23/02/2023; 

Di dare atto  che, ai sensi dell’articolo 4 della L.R. n. 1/2023,  in caso di più sedute del
consiglio comunale o delle medesime commissioni consiliari nella stessa giornata l'inden-
nità di presenza è unica. Il gettone non è cumulabile con le indennità di funzione dovute
per altri mandati elettivi ricoperti. In nessun caso l'ammontare percepito nell'ambito di un
mese da un consigliere può superare l'importo pari a un quarto dell'indennità massima
prevista per il rispettivo sindaco; 

Di dare atto che la spesa nascente dal presente provvedimento trova copertura finanzia-
ria nel bilancio 2023/2025 - annualità 2023 come segue:

capitolo 10-20 "INDENNITA' DI PRESENZA PER LE ADUNANZE DEL CONSIGLIO CO-
MUNALE" - (Titolo 1, Missione 1; Programma 1) bilancio 2023-2025 competenza 2023;

capitolo 10-25 "IRAP SU GETTONI DI PRESENZA CONSIGLIERI"- (Titolo 1, Missione 1; 
Programma 1) bilancio 2023-2025 competenza 2023;

capitolo 620 "SPESE PER COMMISSIONI VARIE" - (Titolo 1, Missione 1; Programma 1) 
bilancio 2023-2025 competenza 2023;

capitolo 620-10 "IRAP SU COMMISSIONI VARIE" - (Titolo 1, Missione 1; Programma 1) 
bilancio 2023-2025 competenza 2023;

Successivamente

con n.  18  voti favorevoli (Secci Maria Paola, Manca Antonio, Argiolas Antonio, Argiolas
Francesco, Argiolas Giulia, Collu Valentina, Corona Ilario, Crisponi Annetta, Ledda Ignazia,
Loi  Antonio,  Meloni  Maurizio,  Meloni  Valentina,  Mura  Michela,  Pieretti  Riccardo,  Pili
Alberto,  Pitzianti  Silvia,  Porcu Federico e Sechi  Rosalia Simona),  e n.  02  voti  contrari
(Picciau Giuseppe e Serra Francesco) 



D E L I B E R A

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,

comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000.



COMUNE DI SESTU

Articolo 4 Legge Regionale n. 1/2023 - Determinazione gettoni di presenza consiglieri 
comunali per la partecipazione alle sedute degli organi collegiali.

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILESestu, 30.08.2023

F.to Sandra LICHERI

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARISestu, 30.08.2023

F.to Alessandra SORCE

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 31 del 26/10/2023

COMUNE DI SESTU

Articolo 4 Legge Regionale n. 1/2023 - Determinazione gettoni di presenza consiglieri 
comunali per la partecipazione alle sedute degli organi collegiali.

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

F.to  MANCA ANTONIO F.to MARCELLO MARCO

FIRMATO FIRMATO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

La presente copia cartacea è conforme all’originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 23 
del Decreto Legislativo 07.03.2005 n. 82 e successive modificazioni.

Sestu, 27/10/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


